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Considerazioni Finali
• “Le nostre banche hanno retto bene in questi mesi l’urto della crisi: i 

loro attivi solo marginalmente toccati, i bilanci stabilmente fondati 
sulla raccolta dalla clientela. Una particolare responsabilità ricade su 
di loro. Con una politica monetaria unica, sono prevalentemente i 
termini, la qualità e la quantità del credito, dunque le banche, a 
decidere per gran parte del tessuto produttivo le specifiche 
condizioni finanziarie nei vari paesi membri. Con l’euro esse 
divengono, ancor più che in passato, determinanti per la capacità di 
competere del Paese. Attento giudizio del merito di credito, 
trasparenza nei rapporti con i clienti, dinamismo nell’assisterli
devono essere i punti fermi della loro strategia”.

• “La decisione di creare un’apposita unità per seguire i rapporti tra 
intermediari e clientela sancisce un significativo riorientamento
dell’attenzione della Banca. Anche se i fatti degli ultimi tempi sono
tornati a ricordarci che la prima difesa dei risparmiatori è la stabilità
del sistema bancario”
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Una chiave di lettura delle CF 2007
• Eccessivo riorientamento, se problema centrale è produttività

dell’economia? Due citazioni da CF 2004:
• “Va rinnovato l’invito al sistema creditizio a sostenere le 

aziende più dinamiche, a promuovere, ponendo a frutto la 
base informativa di cui dispone, processi di aggregazione e di 
consolidamento tra imprese. È’ essenziale al riguardo 
l’iniziativa delle stesse imprese. Occorre un più ampio ricorso 
a forme di venture capital, per favorire iniziative in settori 
innovativi, dove alto è il rendimento atteso, ma elevato è
anche il rischio”.

• “A contenere i rischi creditizi ha contribuito l’affinamento delle 
tecniche di selezione degli affidamenti. La qualità degli attivi 
bancari resta tuttavia, in prospettiva, strettamente connessa 
con la capacità del settore produttivo di tornare su sentieri di 
crescita sostenuta e duratura”
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Imprese e famiglie: alcuni fatti

• Forte calo del risparmio finanziario delle famiglie 
e aumento del fabbisogno finanziario delle 
imprese, nonostante bassi investimenti

• Solo nel 1995 saldo finanziario del settore 
privato (famiglie e imprese) negativo 

• Produttività stagnante⇒redditi stagnanti: che 
ruolo per banche?

• Più depositi e obbligazioni bancarie nei 
portafogli delle famiglie
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Imprese e produttività - 1
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Tenuta delle esportazioni in valore 
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Imprese e produttività - 2
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Imprese e produttività - 3
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Imprese e produttività: 
che ruolo delle banche?

• Sono le banche attrezzate per agire da partner 
nell’erogare crediti sulla base di business plan anche a 
fronte di limitate garanzie reali?
Sanno valutare nel caso di imprese dei servizi, nel caso 
di investimenti immateriali?
C’è evidenza di un mutamento delle competenze nei 
nuovi assunti?
Presenza sui nuovi mercati di sbocco (Cina, Russia?)?

• I primi 10 gruppi bancari perdono 14 punti tra 1997 e 
2007 nella quota di prestiti a imprese: problemi di 
matching tra banche e PMI? 

• Solo un gruppo bancario ha superato il vaglio BI per la 
procedura dei rating interni di Basilea 2: di fatto quindi 
Basilea 1?
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Reddito disponibile e consumi
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Famiglie e banche 
• Stabilità nella raccolta da clientela: è un modello operativo 

delle banche italiane o il risultato di una scarsa partecipazione 
ai mercati finanziari unita ad elevata avversione al rischio?

• Rapporti banche-clienti: in alternativa a maggiore ruolo alla BI 
nella protezione del “consumatore” preferibile una migliore 
educazione finanziaria? 
Un caso a favore: condizioni di tasso diverse a nuovi/vecchi 
clienti
Ma nelle CF 2004, con riferimento a mutui a tasso variabile: 
“L’espansione dell’assistenza finanziaria alle famiglie offre 
opportunità di crescita al sistema bancario. L’ampia possibilità
di accesso al credito richiede che le famiglie abbiano piena 
consapevolezza degli effetti dell’evoluzione dei tassi di 
interesse sugli impegni assunti.”


